
SCHEMA DELLE COMPETENZE GIURIDICHE IN MATERIA DI RISORSE IDRICHE

REGIONE PUGLIA

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Definizione dei criteri e delle modalità per le attività conoscitive in materia ambientale;
(art. 55 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)

Coordinamento, ad ogni livello di pianificazione, delle funzioni di difesa del suolo 
con gli interventi per la tutela e l'utilizzazione delle acque e per la tutela dell'ambiente;

(art. 58 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
Adozione dei criteri, per le autorità concedenti, al fine di effettuare il censimento di tutte

le autorizzazioni in atto nel medesimo corpo idrico;
(art. 95 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)

Emanazione, sentiti i Ministri delle politiche agricole e forestali, della salute e delle attività produttive 
di norme tecniche per il riutilizzo delle acque reflue;

(art. 99 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
Rilascio di parere alle Regioni per l’adozione di apposita disciplina in materia di restituzione di acque utilizzate per la 

produzione
idroelettrica, scopi irrigui e impianti di potabilizzazione;

(art. 114 d.lgs. 152/06 e s. m.i.)
Definizione, con decreto, delle componenti di costo per la determinazione della tariffa relativa ai servizi idrici 

per i vari settori di impiego dell’acqua;
(art. 154 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)

Pubblicità dei progetti concernenti opere idrauliche che comportano o presuppongono grandi e piccole derivazioni, opere 
di sbarramento o di canalizzazione, nonché la perforazione di pozzi;

(art. 162 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
Disciplina, di concerto il Ministro delle attività produttive, sentite le Autorità di Bacino e le Regioni, 

l’utilizzazione delle acque destinate ad uso idroelettrico;
(art. 168 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)

Emanazione di linee guida da trasmettere ai Comitati istituzionali per l'adozione e l'attuazione dei Piani di Gestione.
(art. 1 L.13/09)

Indirizzo e coordinamento delle misure relative alla definizione degli obiettivi qualitativi e quantitativi dei corpi idrici;
Individuazione delle misure volte alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento e risanamento dei corpi idrici nonché 

realizzazione degli interventi per l’eliminazione delle sostanze pericolose;
Definizione, indirizzo e coordinamento delle misure volte alla salvaguardia ed al risanamento di aree che necessitano di 

interventi specifici per la presenza di valori naturalistici;
Definizione delle direttive per il censimento delle risorse idriche per la disciplina dell’economia idrica;

Individuazione di metodologie generali e criteri relativi alla razionale utilizzazione delle risorse idriche;
Supporto alle attività del comitato per la vigilanza sull’uso delle risorse idriche;

Formulazione di proposte – sentita la Conferenza permanente per i rapporti Stato – Regioni – ai fini dell’adozione di 
indirizzi e criteri per lo svolgimento del servizio di polizia idraulica, di navigazione interna e per la realizzazione, gestione 

e manutenzione di opere, degli impianti e conservazione dei Beni;
Monitoraggio delle attività delle Autorità d’Ambito e dei gestori del Servizio Idrico Integrato, e relativi piani e progetti;

Promozione del completamento dei sistemi di approvvigionamento idrico, di distribuzione, di fognatura, di collettamento, 
di  depurazione e di riutilizzo delle acque reflue;

Definizione dei criteri generali in materia di derivazione d’acqua;
Svolgimento delle attività di competenza relative ai trasferimenti d’acqua che interessino il territorio di più regioni e più

distretti idrografici e delle attività connesse a rilascio di concessioni di grandi derivazioni per i vari usi di competenza 
statale;

Supporto alla partecipazione del Ministro agli organi afferenti alle Autorità di Bacino di rilievo nazionale;
Indirizzo e coordinamento delle attività dei rappresentanti del Ministero negli organismi tecnici delle Autorità di Bacino e 

monitoraggio delle misure di salvaguardia e dei piani adottati;
Definizione dei criteri per l’individuazione dei siti inquinati per la messa in sicurezza, per la caratterizzazione, la bonifica 

e ripristino ambientale dei siti;
Previsione e prevenzione dei fenomeni di dissesto  e di crisi nelle materia di competenza;

Programmazione, finanziamento e controllo degli interventi ai fini della mitigazione permanente dei rischi conseguenti, e 
dello sviluppo sostenibile dei territori esposti;

Coordinamento dei sistemi cartografici per la tutela e l’uso del territorio e delle acque;
Funzioni nelle materie di competenza relative alle azioni di prevenzione, all’attività di ripristino ambientale, al 

risanamento ambientale ed alla quantificazione del danno ambientale anche al fine di garantire l’azione risarcitoria;
(art.4 DPR 140/09)

• Pubblicazione con l’ISPRA dei risultati dell’elaborazioni dei dati acquisiti;
(art.1 DM 17/07/09)

ISPRA
• funzioni tecnico – scientifiche concernenti il riassetto organizzativo e funzionale della difesa suolo 

e delle acque;
(art. 2 DPR 207/2002)

• elaborazione dei dati forniti dalle Regioni in tema di qualità delle acque e trasmissione al Ministero 
dell'Ambiente

(art. 75 dlgs 152/06)
• messa a disposizione sul nodo nazionale WISE del sistema SINTAI delle modalità  dei dati degli 

strati informati GIS di base già disponibili e delle codifiche per l’acquisizione dei dati;
• aggiornamento sulla base di eventuali ulteriori specifiche WISE;

• elaborazione entro il 31 gennaio 2010 per la predisposizione del primo rapporto dei dati e delle 
cartografie vettoriali;

• messa a disposizione della Commissione Europea, sentito il MATTM del rapporto entro il 23 
marzo 2010;

• comunicazione al MATTM dell’elenco delle Autorità di bacino, delle Regioni che non hanno 
ottemperato, ciascun per quanto di competenza, agli obblighi previsti nel D.M. 17/07/09;

• Pubblicazione con il MATTM dei risultati dell’elaborazioni dei dati acquisiti;
(art. 1 D.M. 17/07/09)

ARPA PUGLIA
• promozione di iniziative di ricerca di base e applicata sugli elementi dell'ambiente fisico, sui fenomeni di 
inquinamento, sulle condizioni generali di rischio ambientale, nel corretto uso delle risorse naturali e sulle 

forme di tutela dell'ecosistema; 
• formula, proposte e pareri sulle normative e specifiche tecniche sui limiti di accettabilità delle sostanze 

inquinanti, sugli standard di qualità dell'aria, delle risorse idriche e del suolo, sullo smaltimento dei rifiuti, 
nonché sulle metodologie per il rilevamento dello stato dell'ambiente e per il controllo dei fenomeni 

d'inquinamento dei fattori di rischio e sugli interventi per la tutela, il risanamento e il recupero 
dell'ambiente, delle aree naturali protette, dell'ambiente marino e costiero; 
• controllo dei fattori fisici, chimici e biologici d'inquinamento ambientale; 

• esercizio di  attività di vigilanza in materia ambientale; 
• funzioni di  supporto alla Regione, per l'individuazione delle aree caratterizzate da gravi alterazioni degli 

equilibri ecologici nei corpi idrici, sul suolo e sottosuolo;
• raccolta ed elaborazione dei dati ambientali;

• collaborazione con ISPRA
(Art. 4  lr 6/99 e s.m.i.) 

REGIONE PUGLIA
• rilascio della concessione di acque minerali e termali 
(art. 13 lr 44/75)
• esercizio delle attività istruttorie relative alle funzioni 
amministrative conformemente allo statuto ed alla vigente 
normativa nelle materie “acque minerali” e “cave e torbiere”;
(art. 1 lr 7/80)
• rilascio delle concessioni  per l’estrazione e l'utilizzazione 
delle acque sotterranee;
(art. 4 lr 18/99 e s.m.i.)
• delimitazione degli Ambiti territoriali ottimali (A.T.O.);
• programmazione o controllo sull'attività delle Autorità 
d’ambito;
• disciplina delle forme  e dei modi di cooperazione tra Enti 
ricadenti nell’A.T.O.;
• organizzazione e gestione del S.I.I.;
(artt. 1-4 lr 28/99 e s.m.i.)
• individua le aree caratterizzate da gravi alterazioni degli 
equilibri ecologici nei corpi idrici e nel suolo che comportano 
rischio per l'ambiente e la popolazione 
(art. 8 lr 17/00)
• fissazione di criteri, indirizzi e procedure per lo 
sfruttamento delle acque pubbliche e 
per la delimitazione e tutela delle aree di salvaguardia del 
patrimonio idrico; 
• determinazione dei canoni di concessione di derivazione 
delle acque pubbliche,
• adozione dei provvedimenti e realizzazione delle intese 
relative a grandi derivazioni a scopo idroelettrico;
• rilascio delle concessioni relative agli usi del demanio 
idrico; 
• autorizzazioni alla costruzione di dighe di competenza 
regionale e vigilanza sull'esercizio delle stesse; 
• realizzazione di opere di pronto intervento sui corsi 
d'acqua; 
• delimitazione delle aree di rispetto delle captazioni potabili; 
• nomina dei regolatori per il riparto delle disponibilità 
idriche;
• monitoraggio degli usi delle acque pubbliche; 
• monitoraggio idrologico e idraulico;
• promozione, con le Province, dell’organizzazione dei dati e 
la conoscenza sulla disponibilità delle risorse, sulle 
caratteristiche qualitative delle falde e delle acque superficiali 
sugli in atto;
• attività di pianificazione e programmazione garantendo 
modalità di partecipazione degli Enti locali
(art. 24 l.r.17/00 e s.m.i.)
• adozione di norme regionali in materia di tutela delle acque 
in adempimento 
delle norme comunitarie e statali; 
• definizione degli obiettivi di qualità ambientale dei corpi 
idrici anche in relazione alla detenzione d’uso;
• individuazione dei corpi idrici che non costituiscono aree 
sensibili e delle aree di salvaguardia, delle risorse idriche 
destinate al consumo umano;
• designazione e classificazione delle acque, formazione e 
aggiornamento dei relativi elenchi, 
• individuazione e classificazione dei corsi d'acqua 
superficiali e dei laghi naturali
e l'aggiornamento dei relativi elenchi; 

• organizzazione e gestione della rete regionale di 
monitoraggio ambientale e del sistema informativo 
delle risorse idriche superficiali e sotterranee; 
•  regolamentazione della riduzione dei consumi idrici e delle 
perdite delle reti, del riuso delle acque e dell'eliminazione 
degli sprechi.
• monitoraggio dello stato di eutrofizzazione delle acque 

interne e costiere;
• costituzione dell’Osservatorio dei Servizi Idrici;
(art. 27 lr 17/00 e s.m.i.)

PROVINCE della PUGLIA
• gestione, con riferimento alle dimensioni delle aree perimetrate, delle aree naturali 
protette con Comunità Montane, città metropolitane e gli Enti Locali; 
(art. 9 lr 19/97)
• esercizio in forma associata con i Comuni del servizio integrato;
(art. 5 lr 28/99 e s.m.i.)
• elaborano il Piano di risanamento, che individua in via prioritaria le misure urgenti per 
rimuovere le situazioni a rischio e per il ripristino ambientale. 
• predispongono annualmente una relazione sull'evoluzione della situazione ambientale 
con riferimento allo stato di attuazione del Piano di risanamento e la inviano alla Regione
(art. 9 lr 17/00)

• promozione, con le Regioni, dell’organizzazione dei dati e la conoscenza sulla 
disponibilità delle risorse, sulle caratteristiche qualitative delle falde e delle acque 
superficiali sugli usi in atto;
(art. 24 l.r. 17/00 e s.m.i.)
• rilascio di autorizzazioni allo scavo di pozzi;
•  rilascio di concessioni relative alle piccole derivazioni;
• formazione e aggiornamento del catasto delle utenze idriche; 
• svolgimento del servizio di piena; 
• compiti di polizia idraulica;
• rilascio delle concessioni relative alle estrazioni di materiale litoide dai corsi d'acqua, 
all'uso di pertinenze idrauliche delle aree fluviali e lacuali.
(art. 25 l.r. 17/00 e s.m.i.)
• emanazione di provvedimenti impositivi e di gestione del vincolo idrogeologico nel 
territorio non compreso in alcuna Comunità Montana; 
• autorizzazioni ed interventi nelle aree vincolate nel territorio non compreso in alcuna 

Comunità Montana;
•  esenzioni e rimozioni del vincolo idrogeologico, nel territorio non compreso in alcuna 
Comunità Montana, sentito il parere delle Regioni e dell’Autorità di Bacino;
(art. 6 lr 18/00)
• formazione e aggiornamento del catasto delle infrastrutture irrigue;
• adozione di provvedimenti eccezionali e urgenti, integrativi o restrittivi della disciplina 
degli scarichi e/o degli usi incidenti sulle acque designate e classificate, volti alla tutela 
delle medesime acque; 
• irrogazione delle sanzioni amministrative conseguenti a violazioni della normativa in 
materia di tutela qualitativa e quantitativa delle acque.
• formazione ed aggiornamento del catasto di tutti gli scarichi non recapitati in reti 
fognarie e del catasto delle utilizzazioni agronomiche;
(art. 28 l.r. 17/00 e s.m.i. )

COMUNITA’ MONTANA – PUGLIA –
• gestione, con riferimento alle dimensioni 
delle aree perimetrate, delle aree naturali 
protette con Province, città metropolitane e gli 
Enti Locali; 
(art. 9 lr 19/97)
• emanazione di provvedimenti impositivi e di 
gestione del vincolo idrogeologico; 
•  autorizzazioni ed interventi nelle aree 
vincolate;
•  esenzioni e rimozioni del vincolo 
idrogeologico sentito il parere delle Regioni e 
dell’Autorità di Bacino;
(art. 6 lr 18/00)
• definizione, nel quadro della pianificazione 
urbanistica provinciale, del razionale assetto 
del territorio in funzione dello sviluppo 
sostenibile caratterizzato dalla contestuale 
necessità di garantire la difesa del suolo e di 
tutela dell'ambiente e la crescita economica, 
civile e sociale delle popolazioni;
• adozione e attuazione del piano triennale di 
sviluppo economico e sociale; 
(art. 7 lr 20/04)

CONSORZI di BONIFICA – PUGLIA –
• predisposizione del Piano generale di bonifica e di 
tutela del territorio rurale e ai suoi aggiornamenti;
• elaborazione di Piani territoriali e urbanistici, 
nonché dei piani e programmi di difesa dell'ambiente 
e di tutela dall'inquinamento. 
(artt. 6 e 8 della l.r. 54 /80 e s.m.i.)

COMUNI – PUGLIA –
• funzioni di controllo sulle utilizzazioni di acqua 
sotterranea in atto;
(art 15 lr 18/99)
• esercizio in forma associata con le Province del 
SII; 
(art 5 l.r. 28/99)
• adozione dei provvedimenti di polizia idraulica; 
• esecuzione e piccole manutenzioni nel settore 
difesa suolo e pulizia degli alvei dei fiumi, dei 
torrenti e dei corsi d’acqua;
(art. 26 lr 17/00)
• rilevamento, disciplina e controllo, ivi compreso 
il rilascio delle relative autorizzazioni, degli 
scarichi di interesse comunale; 
• irrogazione delle sanzioni amministrative 
conseguenti a violazioni della normativa in 
materia di tutela qualitativa e quantitativa delle 
acque;
(art. 29 lr 17/00)

AUTORITA d’AMBITO TERRITORIALE
•  ricognizione delle opere del servizio di acquedotto, fognatura e depurazione; 
• definizione del Piano d'Ambito; 
• affidamento della gestione del servizio idrico integrato ad un soggetto gestore 
• controllo e verifica delle attività del gestore;  
• partecipazione agli obiettivi dei Piani di tutela;
• collaborazione con le Regioni nell’individuazione delle aree di salvaguardia
(zone di tutela assoluta e di rispetto) e delle zone di protezione;
• Le Regioni definiscono gli ATO nel rispetto dell’unità del bacino idrografico e di 
gestione 
(artt. 147 – 148 d.lgs. 152/06)

REGIONI
• rilascio del permesso per la ricerca e la concessione per l’utilizzazione delle sorgenti delle acque minerali*** ;
• autorizzazione all’apertura e alla messa in esercizio di stabilimenti di produzione  ed alla utilizzazione di acque minerali, naturali o artificiali;
• autorizzazione ad aprire ed esercitare stabilimenti termali ed idroterapici; 
• vigilanza sulla utilizzazione delle acque minerali naturali ancorchè artificialmente gassate e sull’esercizio degli stabilimenti termali ed idroterapici, fermo restando quanto riguerda la disciplina igienica; 
• esercizio della disciplina igienica  e controlli sanitari sulle acque minerali e termali;
(D.P.R. 14/01/1972, n. 2)
• rilascio dell’autorizzazione all’uso di una sorgente di acqua minerale naturale;
(art. 5 d.lgs 105/92 s.m.i.)
• esercizio della vigilanza sulle utilizzazioni e sul commercio delle acque minerali;
(art. 14 d.lgs 105/92 s.m.i.)
• predisposizione di interventi finalizzati alla eliminazione di situazioni di pericolo per i centri abitati  e le infrastrutture in conseguenza di eventi critici di deflusso derivanti da carenze dello stato manutentivo degli alvei e delle opere idrauliche; nei bacini di rilievo 
nazionale le Regioni provvedono in coordinamento con lo Stato, nei bacini di rilievo interregionale  e regionale provvedono le Regioni secondo le rispettive competenze territoriali.
(D.P.R. 14/04/1993)
• aggiornamento del Piano regolatore generale degli acquedotti;
• censimento delle risorse idriche;
• programmazione della razionale utilizzazione delle risorse idriche;
• programmazione dei trasferimenti d'acqua nell'ambito della stessa Regione, ma ricadenti in bacini idrografici diversi.
( DPCM 4 marzo 1996)

• esercizio delle funzioni amministrative dello Stato in materia di ricerca ed utilizzazione delle acque minerali e termali e la vigilinza sulle attività relative;
(art.22  L. 59/97)
• conservazione e aggiornamento dell'elenco delle acque dolci superficiali; 
• conservazione e aggiornamento dell'elenco delle acque destinate alla molluschicoltura; 
• monitoraggio sullo stato di eutrofizzazione delle acque interne e costiere.
(art. 81 d.lgs 112/98)
• progettazione, realizzazione e gestione delle opere idrauliche di qualsiasi natura;
• esercizio di funzioni in materia di dighe;
• esercizio di funzioni in materia di polizia idraulica e di pronto intervento ; 
• concessioni di estrazione di materiale litoide dai corsi d'acqua; 
• concessioni di spiagge lacuali, superfici e pertinenze dei laghi; 
• concessioni di pertinenze idrauliche e di aree fluviali; 
• polizia delle acque ; 
• programmazione, pianificazione e gestione integrata degli interventi di difesa delle coste e 
degli abitati costieri; 
• gestione del demanio idrico, ivi comprese tutte le funzioni amministrative relative alle derivazioni di acqua pubblica, alla ricerca, estrazione e utilizzazione delle acque sotterranee, alla tutela del sistema idrico sotterraneo nonché alla determinazione dei canoni di 
concessione e all'introito dei relativi proventi; 
• nomina di regolatori per il riparto delle disponibilità idriche; 
(art. 89 dlgs 112/98)
• promozione, nell’ambito della propria competenza, della qualificazione del patrimonio idrotermale, ricettivo e turistico, con idonei provvedimenti di incentivazione e sostegno;
• promozione nell’ambito della propria competenza della valorizzazione delle risorse, naturali e storico – artistiche dei territori termali con idonei provvedimenti di incentivazione e sostegno;
• definizione con gli enti interessati degli strumenti di valorizzazione di tutela e di salvaguardia urbanistico – ambientale dei territori termali
(art 1 L. 323/00 e s.m.i.)
• previsione di misure atte a rendere possibile un approvvigionamento idrico di emergenza per fornire acqua potabile
• esercizio dei poteri sostitutivi in casi di inerzia delle autorità locali competenti nell'adozione dei provvedimenti necessari alla tutela della salute umana nel settore dell'approvvigionamento idrico-potabile; 
• concessione delle deroghe ai valori di parametro fissati all'allegato I parte B 
• adempimenti relativi all'inosservanza dei valori di parametro 
• adempimenti relativi ai casi eccezionali per i quali è necessaria particolare richiesta di proroga 
• adozione di piani di intervento per il miglioramento della qualità delle acque destinate al consumo umano;
• definizione delle competenze delle aziende unità sanitarie locali. 
(art. 12 dlgs 31/01 e s.m.i.)
• elaborazione, adozione, approvazione ed attuazione dei Piani di Tutela delle Acque;
• iniziative necessarie in materia di conservazione e difesa del territorio, del suolo e del sottosuolo e di tutela ed uso delle acque nei bacini idrografici di competenza;
(art 61 del dlgs 152/06 e s.m.i.)
• divulgazione delle informazioni sullo stato di qualità delle acque;
• promozione della partecipazione di tutte le parti interessate all'attuazione della parte terza del decreto in particolare in sede di elaborazione, revisione e aggiornamento dei piani di tutela. 
• Divulgazione delle informazioni sullo stato di qualità delle acque e trasmissione all’ISPRA di tutti i dati informativi;
(art. 75 del dlgs 152/06 e s.m.i.)
• identificazione per ciascun corpo idrico significativo, o parte di esso, della classe di qualità; 
• individuazione ed adozione delle misure necessarie al raggiungimento o al mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale;
(art 77 del dlgs 152/06 e s.m.i.)
• predisposizione di appositi programmi atti a mantenere o adeguare la qualità delle acque al rispettivo obiettivo per specifica destinazione; 
(art 79 del dlgs 152/06 e s.m.i.)
• individuazione delle aree di salvaguardia distinte in zone di tutela assoluta e zone di rispetto per il miglioramento delle caratteristiche qualitative delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano; 
(art 94 del dlgs 152/06 e s.m.i.)
• definizione degli obblighi di istallazione e manutenzione in regolare stato di funzionamento di idonei dispositivi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua pubblica derivati in corrispondenza dei punti di prelievo e ove presenti di restituzione;
(art. 95 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
• approvazione di specifiche norme sul risparmio idrico in agricoltura;
(art. 98 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
• adozione, sentite le autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti, di norme e misure volte a favorire il riciclo dell’acqua ed il riutilizzo di acque reflue depurate;
(art. 99 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
• adozione di apposita disciplina in materia di restituzione di acque utilizzate per la produzione idroelettrica, scopi irrigui e impianti di potabilizzazione;
(art. 114 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
• attuazione di appositi programmi di rilevamento dei dati utili a descrivere le caratteristiche del bacino idrografico e a valutare l’impatto antropico nonché alla raccolta dati necessari all’analisi economica dell'utilizzo delle acque;
( art. 118 del d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
• elaborazione ed attuazione di programmi per la conoscenza e la verifica dello stato qualitativo e quantitativo delle acque superficiali e sotterranee all'interno di ciascun bacino idrografico; 

(art. 120 del d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
• Adozione del piano Tutela Acque e trasmissione al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del Mare e all’Autorità di Bacino;
(art. 121 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
• promozione della partecipazione attiva di tutte le parti interessate all'attuazione della parte terza del decreto;
• elaborazione,  riesame e aggiornamento dei Piani di tutela;
• pubblicazione dei Piani di tutela per eventuali osservazioni da parte del pubblico;
(art. 122 del d.lgs. 152/06e s.m.i.)
• approvazione dei progetti degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane;
(art. 126 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
• definizione e modificazione degli ATO;
(art. 147 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
• determinazione dei canoni di concessione per l’utenza di acqua pubblica sulla base dei criteri generali stabiliti con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;
(art. 154 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
• pubblicità dei progetti concernenti opere idrauliche che comportano o presuppongono grandi e piccole derivazioni, opere  di sbarramento o di canalizzazione, nonché la perforazione di pozzi;
(art. 162 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
• identificazione, sentite le Autorità di bacino, nell'ambito del territorio di propria competenza, delle acque superficiali appartenenti alle diverse categorie di fiume, lago, acqua marino-costiera e acqua di transizione;
• sottoposizione della tipizzazione e dell'individuazione dei corpi idrici alla revisione in funzione di elementi imprevisti o sopravvenuti;
• identificazione, sentite le Autorità di bacino, dei corpi idrici  "a rischio", " non a rischio" e "probabilmente a rischio";
• identificazione, sentite le Autorità di bacino competenti, dei "corpi idrici non a rischio" quelli sui quali non esistono attività antropiche o per i quali è provato, da specifico controllo dei parametri di qualità correlati alle attività antropiche presenti, che queste non 
incidono sullo stato di qualità del corpo idrico;
• compilazione, sentite le Autorità di bacino, degli elenchi dei corpi idrici a rischio indicando, per ciascuno di essi, il bacino idrografico di appartenenza.
( DM 131 del 16 giugno 2008)
• adozione degli standard di qualità ambientale e dei valori soglia indicati rispettivamente dall’all. 3 del d.lgs. 30/09, ai fini della valutazione dello stato chimico di un corpo o di un gruppo di corpi idrici sotterranei;
• richiesta al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dei valori soglia per le sostanze presenti nelle acque sotterranee ricadenti nel proprio territorio e non ricomprese nell’all. 3 
(art. 3 d.lgs. 30/09)
• immissione di dati nei piani di gestione di bacino idrografico e nei piani di tutela  riguardanti:

- gli standard di qualità ed i valori soglia di cui all’all. 3 come obiettivo da raggiungere entro il 22/12/2015, nonché l’elenco delle sostanze rilevate nei corpi idrici sotterranei ricadenti nel territorio di competenza;
- la sintesi della valutazione dello stato chimico;
- le misure adottate per la valutazione di tendenza nei singoli siti di monitoraggio di un corpo idrico o di un gruppo di corpi idrici sotterranei;
- la classe di qualità dello stato quantitativo nonché le misure individuate ai fini del raggiungimento o mantenimento del buono stato quantitativo per i corpi idrici sotterranei; 

(artt. 3, 4, 5 d.lgs. 30/09)
• verifica e validazione, entro 1 marzo 2010, dei dati e delle cartografie elaborate dall’ISPRA per la predisposizione del primo rapporto relativo alle informazione  richieste dal D.M. 17/07/09;
• trasmissione  attraverso il nodo nazionale WISE del sistema SINTAI delle informazioni relative agli allegati del presente D.M., i dati necessari alla definizione degli strati informativi GIS di riferimento nazionale, secondo modalità conformi al sostema informativo 
europeo WISE;
• trasmissione di eventuali ed ulteriori informazioni entro 30 giorni dalla richiesta avanzata dal MATTM per far fronte ad istanze comunitarie;
Trasmissione, con cadenza biennale dalla pubblicazione del presente D.M. , dell’elenco delle sostanze chimiche prioritarie scaricate, rilasciate o immesse nelle acque superficiali e sotterranee, al fine di predisporre un elenco nazionale delle sostanze chimiche 
inquinanti presenti sul territorio.
(art. 1 D.M. 17/07/09)
***Ai sensi dell’art. 97 del d.lgs. 152/06 le Concessioni di utilizzazione delle acque naturali minerali e delle acque di sorgente sono rilasciate tenuto conto dell’esigenze di approvvigionamento e distribuzione delle acque potabili e delle previsioni del Piano di Tutela.

PROVINCE
• specifiche competenze trasferite con legge regionale ai sensi del d.lgs.112/98;
• tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche
• funzioni di programmazione inerenti, tra l’altro, le linee di intervento per la 
sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico – forestale ed in genere per il 
consolidamento del suolo e la regimazione delle acque;
(art. 19  - 20 TU Enti locali d. lgs.  267/00)
• partecipazione obbligatoria alla costituzione delle Autorità d’Ambito 
Territoriale e trasferimento delle competenze, ad essi spettanti, in materia di 
gestione delle risorse  idriche;
(art. 148 d.lgs. 152/06)

COMUNI 
• esercizio della vigilanza sulle utilizzazioni e sul commercio 
delle acque minerali attraverso le Unità Sanitarie Locali;
(art. 14 d.lgs 105/92 s.m.i.)
• partecipazione dell’ANCI all’attività conoscitiva ed alla 
diffusione dell’informazione ambientale con riguardo, tra 
l’altro, all’inquinamento acqua, riqualificazione fluviale e ciclo 
idrico integrato e tutela del territorio;
(art. 55 d.lgs. 152/06)
• partecipazione obbligatoria alla costituzione delle Autorità 
d’Ambito Territoriale e trasferimento delle competenze, ad essi 
spettanti, in materia di gestione delle risorse  idriche;
(art. 148 d.lgs. 152/06)

CONSORZI di BONIFICA
• realizzazione e gestione delle reti a prevalente scopo 
irriguo, degli impianti per l’utilizzazione in agricoltura 
di acque reflue, dei sistemi irrigui e di bonifica;
• utilizzazioni delle acque fluenti nei canali e nei cavi 
consortili  per usi che comportino la restituzione delle 
acque
(art 166 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
• realizzazione di azioni di salvaguardia ambientale e 
di risanamento delle acque, anche attraverso appositi 
accordi di programma con le competenti autorità
(art . 75 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)

AUTORITA’ DI BACINO
• rilascio del parere sulle domande di derivazione idrica in ordine alla compatibilità con 
il Piano di Tutela delle Acque e sull’equilibrio del bilancio idrico. 
(art. 7 comma 1 bis R.D. 1775/1933)
• pianificazione dell’uso della risorsa idrica;
• promozione di accordi di programma in caso di trasferimento di acqua tra bacini;
• trasmissione alle Regioni delle informazioni necessarie per il censimento delle risorse idriche;
• programmazione dei trasferimenti d’acqua tra Regioni diverse ricadenti nello stesso bacino;
• aggiornamento del Piano regolatore generale degli acquedotti, con le Regioni,  nell’ambito delle attività di 
pianificazione programmazione  ed attuazione nella redazione del Piano di bacino; 
(DPCM 4 marzo 1996)
• individuazione dei corpi idrici nel bacino idrografico di riferimento; 
• rilevamento delle caratteristiche dei bacini idrografici comprendenti corpi idrici significativi; 
( Decreto del Ministro dell'Ambiente 19 agosto 2003)
• redazione del piano di bacino distrettuale contenente:

-le direttive alle quali devono uniformarsi la difesa suolo, la sistemazione idrogeologica ed idraulica e 
l’utilizzazione delle acque e dei suoli;
-la programmazione e l’utilizzazione delle risorse idriche, agrarie, forestali ed estrattive;
-le misure per contrastare i fenomeni di subsidenza e di desertificazione, anche mediante programmi ed 
interventi utili a garantire maggiore disponibilità della risorsa idrica ed il riuso della stessa;
-il rilievo conoscitivo delle derivazioni in atto con specificazione degli scopi energetici, idropotabili, irrigui 
od altri e delle portate;
-Il piano delle possibili utilizzazioni future sia per le derivazioni che per altri scopi, distinte per tipologie 
d’impiego e secondo la quantità;

(art. 65 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
• approvazione di programmi di misure emanati da Regioni per integrare i Piani di tutela delle Acque;
• individuazione delle cause di insufficienza delle misure necessarie per il raggiungimento degli obiettivi previsti ed 
indicazioni alle regioni delle modalità per il riesame dei programmi delle misure;
(art. 116 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
• garantire, ai fini della predisposizione dei Piani di gestione, la partecipazione di tutti i soggetti istituzionali 
competenti nello specifico settore;
(art. 117 d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
• definizione degli obiettivi, su scala di distretto, cui devono attenersi i Piani di Tutela delle Acque nonché le priorità 
degli interventi;
• rilascio del parere vincolante sui Piani di Tutela delle Acque;
(art 121  d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
• definizione ed aggiornamento periodico del bilancio idrico; 
• adozione, delle misure per la pianificazione dell'economia idrica. 
(art 145 del dlgs 152/06 e s.m.i.) 
• definizione degli obiettivi a scala di bacino cui devono attenersi i Piani di Tutela delle Acque, nonché le priorità 
d’intervento;
• promozione di accordi di programma,in caso di trasferimento di acqua, tra Regioni coinvolte;

(art. 158 dlgs 152/06 e s.m.i.)
• coordinamento dei contenuti e degli obiettivi del Piani di Gestione all'interno del distretto idrografico di  

appartenenza,  con particolare riferimento al programma di misure di  cui  all'articolo  11  della   direttiva 2000/60/CE;
(art. 1 L 13/09)
• immissione di dati nei piani di gestione di bacino idrografico e nei piani di tutela  riguardanti:

- gli standard di qualità ed i valori soglia di cui all’all. 3 come obiettivo da raggiungere entro il 22/12/2015, 
nonché l’elenco delle sostanze rilevate nei corpi idrici sotterranei ricadenti nel territorio di competenza;
- la sintesi della valutazione dello stato chimico;
- le misure adottate per la valutazione di tendenza nei singoli siti di monitoraggio di un corpo idrico o di un 
gruppo di corpi idrici sotterranei;
- la classe di qualità dello stato quantitativo nonché le misure individuate ai fini del raggiungimento o 
mantenimento del buono stato quantitativo per i corpi idrici sotterranei; 

(artt. 3, 4, 5 d.lgs. 30/09)
• Verifica e validazione, entro 1 marzo 2010, dei dati e delle cartografie elaborate dall’ISPRA per la predisposizione del 
primo rapporto relativo alle informazione  richieste dal D.M. 17/07/09;
• trasmissione di eventuali ed ulteriori informazioni entro 30 giorni dalla richiesta avanzata dal MATTM per far fronte 
ad istanze comunitarie.
(art. 1 D.M. 17/07/09)

A.T.O. PUGLIA
• delimitazione degli ambiti territoriali ottimali (A.T.O.) per la gestione del 
servizio idrico integrato;
• specificazione della domanda di servizio, intesa quale individuazione della 
quantità e della qualità di acqua distribuita, raccolta e depurata e, in generale, del 
livello qualitativo globale del S.I.I. da garantirsi agli utenti; 
• adozione del programma degli interventi iniziali e di quelli successivi, necessari 
per l'adeguamento del S.I.I. alla domanda dell'utenza; 
• determinazione dei livelli di imposizione tariffaria, definizione del piano 
finanziario relativo al programma d'interventi 
• scelta delle modalità di gestione del S.I.I.,
• compimento degli atti di affidamento della gestione del servizio, 
• vigilanza e controlli sulla gestione del servizio e sull'osservanza delle
prescrizioni contenute nella convenzione di gestione;
• osservazioni sulle direttive e sugli indirizzi della pianificazione regionale e di 
bacino in materia di uso, tutela, riqualificazione e risparmio delle risorse idriche e 
di qualità del servizio integrato. 
(art 5 l. r. 28/99)

COMUNITA’ MONTANA 
• individuazione, nell’ambito del piano di sviluppo 
socio – economico, di interventi di salvaguardia e 
valorizzazione dell’ambiente mediante il riassetto 
idrogeologico, la sistemazione idraulico – forestale e 
l’uso delle risorse idriche
(art. 28 d.lgs. 267/00)


